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"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 15 LUGLIO 2014
    

    
      129ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALMA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro della giustizia Costa.
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14.10.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il senatore CAPPELLETTI (M5S) chiede ragguagli al presidente Palma sullo stato delle intese con la Presidenza della Camera in ordine alle modalità di prosecuzione del disegno di legge  n. 19 e connessi, in materia di lotta alla corruzione, voto di scambio, falso in bilancio e riciclaggio, dopo che, presso la VI Commissione permanente della Camera dei deputati, nel corso dell'esame del disegno di legge in materia di emersione e rientro di capitali detenuti all'estero, nonché per il potenziamento della lotta all'evasione fiscale (Atto Camera 2247), era stato approvato un emendamento che innova interamente la disciplina codicistica del reato di riciclaggio.
        

        
           
        

        
          Il presidente PALMA fa presente che non è ancora pervenuta al riguardo comunicazione da parte della Presidenza del Senato; ove la situazione di incertezza dovesse persistere, entro la prossima settimana si potrà valutare come proseguire con il seguito dell'esame in Commissione del disegno di legge n. 19 e connessi.
        

        
           
        

        
          Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), chiede delucidazioni al rappresentante del Governo su un testo concernente la riforma della responsabilità civile dei magistrati che, secondo alcuni organi di stampa, l'Esecutivo sarebbe in procinto di presentare alle Camere. In particolare, chiede di sapere se il testo predisposto dal Governo affronta il tema della responsabilità civile dei giudici con particolare riguardo ai profili di applicazione del diritto interno in violazione del diritto dell'Unione europea. Quindi domanda se non sia il caso di sospendere l'esame in Commissione dei disegni di legge n. 1070 e connessi, in attesa dell'iniziativa di legge governativa.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro COSTA replica che il Governo, in realtà, non ha ancora predisposto un articolato compiuto, pur monitorando attentamente l'esame delle proposte in materia di responsabilità civile dei magistrati. Sotto tale profilo, peraltro, ha avuto modo di esprimere la propria posizione sulle diverse tematiche sottese alla riforma della responsabilità civile dei giudici; in particolare, rinvia al contributo offerto in occasione dell'esame degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1070, che appare ormai prossimo alla definizione. 
        

        
           
        

        
          Il presidente PALMA (FI-PdL XVII) rileva che, allo stato dell'arte, il Governo non ha annunciato ufficialmente una propria iniziativa legislativa in materia di responsabilità civile dei magistrati; non sussistono dunque le condizioni per invocare l'applicazione dell'articolo 51, comma, 2, del Regolamento, né vi è ragioneper sospendere l'esame dei disegni di legge n. 1070 e connessi.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIOVANARDI (NCD), intervenendo sull'ordine dei lavori, lamenta che la senatrice Cirinnà,  relatrice per i disegni di legge in materia di unioni civili e coppie di fatto (Atto Senato n. 14 e connessi) ha rivolto un appello ai sindaci d'Italia, mediante organi di stampa, affinché procedano alla trascrizione delle unioni o dei matrimoni celebrati all'estero tra persone dello stesso sesso; e ciò sebbene il nostro ordinamento non riconosca i crismi della legittimità a tali unioni. Ritiene che la senatrice Cirinnà, in questo modo, abbia indebitamente fatto leva sul proprio ruolo di relatrice aumentando le pressioni volte ad indurre il Senato ad approvare quanto prima la disciplina sul riconoscimento delle coppie omosessuali; tale ipotetica riforma, tuttavia, fa registrare ancora una forte divisione tra le forze politiche e, comunque, merita un adeguato approfondimento. Auspica quindi che la senatrice Cirinnà assuma le decisioni opportune rimettendo l'incarico di relatrice sui disegni di legge in questione; in caso contrario, si chiede se non vi siano le condizioni per disporre la revoca dell'incarico da parte del Presidente della Commissione.
        

        
           
        

        
          Il senatore CASSON (PD), osserva che, ferma restando naturalmente la libertà di espressione e di valutazione di ciascun parlamentare, non si comprende la ragione della richiesta prospettata dal senatore Giovanardi.
        

        
           
        

        
          Il senatore LO GIUDICE (PD)  condivide pienamente le osservazioni del senatore Casson.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (859) SCILIPOTI.  -  Modifiche al codice penale, all'articolo 380 del codice di procedura penale e al codice della strada, in materia di omicidio stradale   
      
        (1357) FALANGA.  -  Modifiche al codice penale per l'introduzione dei delitti di omicidio stradale e lesioni personali stradali  
      

      
        (1378) MOSCARDELLI ed altri.  -  Norme in materia di omicidio stradale e di lesioni personali stradali  
      

      
        (1484) STUCCHI.  -  Modifiche agli articoli 589, 590 e 590-bis del codice penale, nonché all'articolo 381del codice di procedura penale, e introduzione degli articoli 589-bis e 590.1 del codice penale, riguardanti la configurazione del reato per l'omicidio stradale  
      

      
        (1553) Nadia GINETTI.  -  Norme in materia di omicidio stradale e di lesioni personali stradali
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 859, 1357  e 1378, congiunzione con l'esame dei disegni di legge nn. 1484 e 1553 e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 25 giugno.
      

      
         
      

      
        Il relatore CUCCA (PD)  illustra i disegni di legge n. 1484 e n. 1553.
      

      
        Il disegno di legge n. 1484 prevede l'introduzione di due nuove fattispecie incriminatrici, l'una che prevede il delitto di omicidio stradale, l'altra che disciplina il reato di lesioni stradali. Inoltre, l'articolo 3 del disegno di legge prevede l'inserimento del secondo dei due delitti tra quelli per i quali è consentito l'arresto facoltativo in flagranza.
      

      
        Infine, l'articolo 4 prevede una norma relativa al computo delle circostanze, stabilendosi l'inapplicabilità del giudizio di equivalenza o di prevalenza delle attenuanti diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114 del codice penale, su quelle aggravanti recate dai nuovi articoli 589-bis e 590.1, introdotti dallo stesso disegno di legge in illustrazione.
      

      
         Il relatore ritiene opportuno  quindi soffermarsi brevemente sulla formulazione del reato di omicidio stradale recata dal menzionato articolo 589-bis del codice penale. La fattispecie incriminatrice si caratterizza perché la morte di una persona deve essere cagionata per colpa derivante dalla violazione delle norme sulla circolazione stradale e dalla guida di un mezzo di locomozione in stato di ebbrezza alcolica, o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope.  Segnala la disposizione perché questa esclude il caso fortuito o la forza maggiore quali cause dello stato di alterazione psichica in cui versa il soggetto attivo del reato. Il secondo comma prevede quindi l'aggravante dovuta alla plurilesività della condotta e si contraddistingue per un notevole incremento della risposta sanzionatoria.
      

      
        Infine, con riguardo al reato di lesioni stradali, segnala che, da un lato,  la definizione della fattispecie incriminatrice è identica a quella dell'omicidio stradale, dall'altro, il sistema delle circostanze aggravanti è naturalmente più articolato regolandosi la lesione grave, quella gravissima e, ancora una volta, la fattispecie plurilesiva che determina l'aumento fino al triplo della pena per la più grave delle violazioni commesse. Dando conto del fatto che anche in questo caso il delitto è perseguibile d'ufficio,  cita l'opportuna norma di coordinamento con la quale vengono soppresse le aggravanti attualmente previste nel secondo e nel terzo comma dell'articolo 589 e nel primo periodo dell'articolo 590, del codice penale.
      

      
        Passa quindi ad illustrare il disegno di legge n. 1553, che reca un'impostazione ancora diversa da quelle seguite dagli  disegni di legge in esame. Infatti, un primo articolo tende all'introduzione dell'articolo 577-bis del codice penale, recante la nuova fattispecie di omicidio stradale.
      

      
        La fattispecie si configura per le distinte modalità di condotta cui segue l'evento morte: il caso di chi si pone alla guida in stati di alterazione o di ebbrezza  e l 'azione, sino ad ora inquadrabile nel novero delle omissioni di soccorso, di chi si dà alla fuga dopo l'incidente.
      

      
        La risposta sanzionatoria è della reclusione da otto a diciotto anni.
      

      
        Inoltre si introduce la previsione dell'aggravante determinata dalla morte di più persone, nonchè, tra le altre, l'ipotesi plurilesiva disomogenea che viene integrata allorquando si ha morte e lesione di altra persona. In tale circostanze il limite edittale rimane nell'ambito dei ventuno anni.
      

      
        Viene altresì introdotto il reato di lesioni personali stradali che segue, sostanzialmente, la medesima impostazione del reato dianzi descritto, ma non prevede il caso di allontanamento dal luogo dell'incidente quale modalità di condotta espressamente regolata.
      

      
        Il secondo comma dell'articolo 582-bis si caratterizza per una originale previsione in base alla quale il delitto è punibile a querela, laddove l'alterazione di salute fisica e mentale non abbia durata superiore a 20 giorni.
      

      
        L'articolo 3 abroga l'articolo 589 del codice penale.
      

      
        L'articolo 4 introduce il reato di lesioni stradali personali tra quelli per i quali è previsto l'arresto facoltativo in flagranza.
      

      
        Infine, l'articolo 5 reca puntuali modifiche al decreto legislativo n. 285 del 1992, così da modificare l'intero complesso delle sanzioni amministrative e delle procedure di abilitazione alla guida dei veicoli, previste dal codice della strada conseguenti alle condotte incriminate.
      

      
        Propone, quindi, di svolgere l'esame del disegni di legge  testé illustrati congiuntamente a quello degli altri disegni di legge in titolo.
      

      
         
      

      
        Non facendosi osservazioni così rimane stabilito.
      

      
         
      

      
        Il presidente PALMA  invita i Gruppi ad integrare entro giovedì prossimo, ove  ritengano necessario, le richieste  di audizione finora pervenute; auspicabilmente si potrà quindi procedere allo svolgimento delle audizioni  nella seduta notturna di martedì 22 luglio.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1517) Deputati ERMINI e Donatella FERRANTI.  -  Introduzione dell'articolo 15-bis della legge 28 aprile 2014, n. 67, concernente norme transitorie per l'applicazione della disciplina della sospensione del procedimento penale nei confronti degli irreperibili, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
         
      

      
        Il relatore CASSON (PD)  illustra il disegno di legge in titolo.
      

      
        Il disegno di legge n. 1517 reca l'introduzione dell'articolo 15-bis nella legge 28 aprile 2014, n. 67. Si viene a introdurre una norma transitoria per l'applicazione della disciplina della sospensione del procedimento penale nei riguardi degli irreperibili. Più specificamente, la norma si applica alle sole disposizioni del Capo III della legge citata.
      

      
                    Ricorda che il Capo III, sotto il titolo "Sospensione del procedimento nei confronti degli irreperibili" reca le norme che modificano gli articoli 419 e seguenti del codice di procedura penale in materia di assenza dell'imputato nel corso dell'udienza preliminare. Si tratta di norme che garantiscano la possibilità di procedere anche in assenza dell'imputato, se questi non è presente all'udienza e, anche se impedito, ha espressamente rinunciato ad assistervi.
      

      
        La ratio è quella di estenderne gli effetti ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della stessa legge n. 67 del 2014.  Ciò, tuttavia, alla sola condizione che nei medesimi procedimenti non sia stato pronunciato il dispositivo della sentenza di primo grado.
      

      
        Il secondo comma introduce, quindi, una disposizione derogatoria in forza della quale le disposizioni previgenti alla disciplina introdotta nell'aprile del 2014 continuano a trovare applicazione a tutti i procedimenti in corso in cui sia stato dichiarato contumace l'imputato e non sia stato emesso il decreto di irreperibilità. Anche questa norma di carattere derogatorio è esplicitamente riferita ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della stessa legge n. 67 del 2014.
      

      
                    Rileva poi che  l'articolo 2 dispone l'entrata in vigore della predetta disciplina transitoria il giorno successivo alla sua pubblicazione in Gazzetta ufficiale.
      

      
        Il relatore, auspica  quindi che, previo assenso di tutte le forze politiche presenti in Commissione, il provvedimento possa essere riassegnato in sede deliberante.
      

      
         
      

      
        Il presidente PALMA  comunica che è appena pervenuta la richiesta, ai sensi dell'articolo 37 del Regolamento, di riassegnazione in sede deliberante del disegno di legge n. 1517, allegate le sottoscrizioni da parte dei senatori Capogruppo in Commissione. Avverte quindi  che attiverà la procedura prevista per la riassegnazione in sede deliberante del provvedimento in titolo.
      

      
         
      

      
        Il  vice ministro  COSTA esprime, a nome del Governo, un orientamento favorevole in tal senso.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1504) Disposizioni in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché di comunione tra i coniugi, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Sesa Amici ed altri; Elena Centemero ed altri; Alessandra Moretti ed altri; Bonafede ed altri; Di Lello ed altri; Titti Di Salvo ed altri  
      
        (82) Roberta PINOTTI.  -  Disposizioni concernenti lo scioglimento del matrimonio e della comunione tra i coniugi  
      

      
        (811) BUEMI ed altri.  -  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, recante disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio  
      

      
        (1233) FALANGA ed altri.  -  Modifiche al codice civile e all'articolo 3 della legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di scioglimento del matrimonio e della comunione tra i coniugi  
      

      
        (1234) LUMIA ed altri.  -  Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, recanti semplificazione delle procedure e riduzione dei tempi per l'ottenimento della cessazione degli effetti civili del matrimonio
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 25 giugno.
      

      
         
      

      
        Il presidente PALMA, nessun altro chiedendo di intervenire, dichiara chiusa la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Su proposta della relatrice FILIPPIN (PD), la Commissione conviene di assumere come testo base il disegno di legge n. 1504, approvato dalla Camera dei deputati.
      

      
         
      

      
        Il presidente PALMA  propone quindi  di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti, da riferirsi al testo base, alle ore 18 di giovedì 31 luglio.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,40.
      

    


    

  
      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
       
    

    
      SABATO 2 AGOSTO 2014
    

    
      137ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALMA 
    

    
        
      
                    La seduta inizia alle ore 11,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1582) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni) 
        

        
           
        

        
          Il relatore, senatore CASSON (PD) illustra brevemente i contenuti del disegno di legge n. 1582, con particolare riferimento alle norme del decreto-legge in conversione, già esaminato dalla Camera dei deputati, di preminente interesse per la Commissione giustizia.
        

        
          L'articolo 2 disciplina la delicata materia degli incarichi elettivi ai componenti dell'ordine giudiziario.
        

        
          L'articolo 8, in certa misura, reca norme di carattere complementare giacché disciplina il collocamento in fuori ruolo dei magistrati.
        

        
          Altre norme di interesse sono previste dall'articolo 9 che modifica  la disciplina e i limiti degli onorari in favore degli avvocati dello Stato e degli enti pubblici.
        

        
          L'articolo 18 dispone la soppressione delle sedi staccate dei tribunali amministrativi regionali, nonché la soppressione del magistrato delle acque per le province venete e di Mantova. Precisa, quindi, che su tale punto appare opportuno svolgere un esplicito riferimento nella proposta di parere che verrà sottoposta all'attenzione della Commissione. Un passaggio di non poco conto è recato dall'articolo 19 in cui la soppressione dell'autorità per la vigilanza sui contratti pubblici determina la ridefinizione delle funzioni dell'autorità nazionale anticorruzione. Illustra anche le norme a tutela dei dipendenti pubblici che segnalano la consumazione di illeciti, previste dall'articolo 31 del decreto-legge.
        

        
          L'articolo 32 disciplina la gestione delle imprese per la prevenzione della corruzione.
        

        
          L'articolo 38 introduce norme per l'accelerazione del processo amministrativo digitale cui segue la disposizione recata dall'articolo 41 concernente l'abuso del processo, e le successive previsioni normative, tutte volte a  rafforzare la disciplina telematica dei processi speciali. Si tratta di un complesso di disposizioni che investe il sistema delle notificazioni degli atti processuali, la disciplina della notificazione della sentenza e ancora il deposito degli atti processuali in forma telematica. Infine, ulteriori norme concernono le procedure di esecuzione quali la vendita delle cose mobili pignorate con modalità telematica. Gli articoli da 50 a 52 concernono rispettivamente: l'ufficio per il processo, le borse di studio per lo svolgimento di stage formativi presso gli uffici giudiziari, l'apertura al pubblico delle cancellerie presso i tribunali e le corti d'appello, i termini per il deposito telematico degli atti processuali e, infine, i poteri di autentica attribuiti agli ausiliari e ai difensori.
        

        
          L'articolo 53 è invece rilevante poiché determina la copertura finanziaria attraverso l'aumento del contributo unificato.
        

        
           
        

        
          Non essendovi senatori che intendono intervenire, il relatore CASSON (PD) avanza una proposta di parere favorevole con una osservazione concernente l'articolo 18, in materia di soppressione delle sezioni distaccate dei tribunali amministrativi regionali, nonché recante disposizioni per la soppressione del magistrato delle acque per le province venete e di Mantova; dà conto di un altro rilievo riguardante l'articolo 50 in materia di ufficio del processo presso i tribunali ordinari e le corti d'appello; illustra, infine, un'ultima articolata osservazione in punto di trattenimento in servizio dei magistrati ordinari, nonché un rilievo riguardante la disciplina dello stage formativo presso gli uffici giudiziari e i suoi effetti ai fini dell'accesso al concorso in magistratura.
        

        
           
        

        
          Ha per primo la parola il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), il quale ritiene che non sia opportuno inserire un esplicito riferimento, nella proposta di parere, alle esigenze di garantire una giustizia amministrativa di prossimità; infatti, si rischia di porre tale questione sullo stesso piano di rilevanza rispetto alla tanto discussa e criticata riforma della geografia giudiziaria ordinaria, la quale, invece, continua a rappresentare un'autentica emergenza per l'intero sistema giustizia in Italia. In definitiva, circa la soppressione delle sezioni distaccate dei Tribunali Amministrativi Regionali, auspica che si inviti a preservare l'efficienza del sistema di giustizia amministrativa.
        

        
           
        

        
          Il senatore FALANGA (FI-PdL XVII) ritiene si debba dare particolare rilievo ed enfasi all'esigenza di stabilire fermi limiti di incompatibilità per i magistrati in quiescenza ad assumere incarichi pubblici di particolare rilievo, specialmente se conferiti da parte di amministrazioni che insistono sul territorio di riferimento del distretto di corte d'appello presso il quale gli stessi magistrati ordinari hanno prestato servizio prima del collocamento a riposo. Cita, al riguardo, clamorosi esempi dei disastrosi effetti determinati da una prassi facoltizzante in proposito.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) ritiene che l'osservazione circa la disciplina in punto di collocamento a riposo dei magistrati, debba essere redatta nella prospettiva di determinare un accesso al trattamento di quiescenza più graduato rispetto a quello previsto in base ai requisiti e ai limiti attualmente vigenti, così da ridurre l'impatto sull'ordinamento giudiziario dell'uscita dai ruoli della magistratura ordinaria.
        

        
           
        

        
          La senatrice MUSSINI (Misto-MovX) preannuncia la propria perplessità sulla proposta di parere, rispetto alla quale non può esprimersi positivamente giacché, sebbene le osservazioni predisposte dal relatore con riguardo all'articolo 50 appaiano condivisibili, non può condividere un dispositivo favorevole sul complesso delle disposizioni recate dal decreto-legge in conversione.
        

        
           
        

        
          Il relatore CASSON (PD) dà quindi conto della proposta di parere, allegata al resoconto, che comprende le osservazioni redatte alla luce del dibattito svolto.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere favorevole con osservazioni predisposta dal relatore.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA RIASSEGNAZIONE IN SEDE DELIBERANTE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1517 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente PALMA rende noto che il disegno di legge n. 1517 è stato riassegnato in sede deliberante.
      

      
        Informa, quindi, che nel corso della prossima settimana verranno convocate tre sedute per procedere all'esame in sede legislativa del testo, già approvato dalla Camera dei deputati, recante norme sulla sospensione del procedimento penale nei confronti degli irreperibili.
      

      
        Preannuncia sin da ora l'ipotesi di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti alle ore 18 di lunedì 4 agosto, così da poter trasmettere le proposte emendative alle altre Commissioni permanenti, in modo da acquisirne il prescritto parere.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 11,20.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE PER IL DISEGNO DI LEGGE N. 1582
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di propria competenza, esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
                  considerato che l'articolo 1, al terzo comma, disciplina i trattenimenti in servizio dei magistrati ordinari, facendone salvi gli effetti sin al 31 dicembre 2015, e tenuto in riguardo il quadro complessivo delle disposizioni in materia di pensionamento dei magistrati, auspica che ulteriori interventi normativi possano garantire un'applicazione maggiormente graduata di tali disposizioni così da evitare effetti pregiudizievoli sul sistema giudiziario;
    

    
      considerato che l'articolo 50 introduce una nuova struttura organizzativa, l'ufficio del processo presso i tribunali ordinari e le corti d'appello e che tale ufficio è composto, oltre che da personale di cancelleria, da giovani laureati, scelti tra i più meritevoli, che svolgono il tirocinio formativo di 18 mesi, la formazione professionale nel primo anno del corso di dottorato di ricerca, o del corso di specializzazione per le professioni legali o della pratica forense, la Commissione rileva che, presso la Camera dei deputati, è stato inserito un nuovo comma 1-bis all'articolo 50 che allarga la platea di personale da impiegare eventualmente presso l'ufficio del processo. In particolare, la lettera b), prevista dal successivo comma 2, stabilisce che l'esito positivo dello stage formativo presso gli uffici giudiziari ex articolo 1, comma 25, della legge n. 228 del 2012 (legge di stabilità 2012), costituisce titolo per l'accesso al concorso per magistrato ordinario ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 160 del 2006. Al riguardo, la Commissione, precisato che disposizioni di simile tenore erano state già respinte in precedenza nel corso dell'esame di altri provvedimenti in Senato, rileva l'esigenza di preservare il pieno rispetto dell'articolo 106, primo comma della Costituzione, secondo il quale le nomine dei magistrati hanno luogo per concorso. Si tratta di una garanzia che, soltanto se mantenuta al massimo dell'effettività, sostiene l'indipendenza dei giudici e l'autonomia dell'intero ordine giudiziario. Pertanto, forme di accesso privilegiato o canali di preselezione che consentano a singoli di prendere parte al concorso per l'accesso in magistratura in virtù di particolari titoli preferenziali, finiscono con l'indebolire la funzione selettiva, a garanzia della parità di opportunità, insita nella procedura concorsuale a requisiti omogenei di accesso;
    

    
      rilevato che l'articolo 18 dispone la soppressione delle sezioni distaccate dei tribunali amministrativi regionali, la Commissione auspica che tali disposizioni trovino attuazione tenendo conto dei carichi di contenzioso di competenza di ciascuna sezione del giudice amministrativo di primo grado, al fine di garantire anche nel plesso amministrativo speciale, un efficiente esercizio delle funzioni giudiziarie di cui agli articoli 103, 104, primo comma e 113, della Costituzione;
    

    
      ancora con riguardo all'articolo 18, originato dalle recenti vicende criminali che hanno coinvolto la costruzione del Mose a Venezia e il fallimento del sistema dei controlli amministrativi e contabili, la Commissione rileva che l'originario articolo 18, comma 3, recava la soppressione del magistrato delle acque per le province venete e di Mantova, con il correlativo trasferimento di funzioni al Provveditorato alle opere pubbliche competente per territorio. Presso l'altro ramo del Parlamento è stata approvata una norma volta altresì alla soppressione del comitato tecnico di magistratura che affondava le proprie radici nell'articolo 4 della legge n. 257 del 1907. Sull'opzione normativa adottata dal Governo, rilevato che sono molteplici le competenze del Magistrato delle acque di Venezia, anche in materia di verifica e controllo anti-inquinamento e di polizia lagunare, la Commissione auspica che la scelta di trasferire le funzioni di tale magistratura specializzata ad altro soggetto istituzionale, trovi un complessivo equilibrio nell'ambito di una disciplina di riforma generale dei procedimenti amministrativi e dei sistemi di controllo concernenti la gestione delle acque e della laguna di Venezia, come peraltro proposto da taluni provvedimenti, volti ad introdurre una nuova legislazione speciale per Venezia, in corso di esame in Senato. In particolare, occorre che il sistema di vigilanza e controllo esercitato anche dalle amministrazioni pubbliche, tra le quali il Servizio per l'alta sorveglianza delle grandi opere, garantisca un effettivo monitoraggio degli interventi, prevenga e reprima i tentativi di infiltrazione mafiosa e consenta l'adozione di un sistema di interconnessione dei dati da parte delle amministrazioni interessate. 
    

  
      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
       
    

    
      LUNEDÌ 4 AGOSTO 2014
    

    
      138ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALMA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro della giustizia Costa.
    

    
        
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 13,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
         
      

      
        

        

         (1517) Deputati ERMINI e Donatella FERRANTI.  -  Introduzione dell'articolo 15-bis della legge 28 aprile 2014, n. 67, concernente norme transitorie per l'applicazione della disciplina della sospensione del procedimento penale nei confronti degli irreperibili, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Discussione e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Il presidente PALMA rende noto che è pervenuta la nuova assegnazione in sede deliberante del disegno di legge n. 1517 in materia di sospensione del procedimento penale nei confronti degli irreperibili. Ricorda quindi ai presenti che prima del riscontro dell'unanime consenso dei Gruppi parlamentari sulla richiesta di riassegnazione in sede legislativa, era già stata svolta la relazione da parte del senatore Casson. Propone, pertanto, di dare per acquisita l'illustrazione dei contenuti del disegno di legge svolta dal relatore  Casson il 15 luglio scorso, nella seduta di avvio dell'esame in sede referente.
        

        
           
        

        
                      Non facendosi osservazioni così rimane stabilito.
        

        
           
        

        
                   Il presidente PALMA dichiara aperta la discussione generale e chiede se vi siano senatori che intendono intervenire.
        

        
           
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente PALMA dichiara chiusa la discussione generale e propone di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti riferiti all'articolo unico del disegno di legge, per le ore 18 di oggi.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
                      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
        

        
                     
        

        
                      La seduta termina alle ore 13,55.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 6 AGOSTO 2014
    

    
      139ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALMA 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.
    

    
           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,25.
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
        

        

         (1517) Deputati ERMINI e Donatella FERRANTI.  -  Introduzione dell'articolo 15-bis della legge 28 aprile 2014, n. 67, concernente norme transitorie per l'applicazione della disciplina della sospensione del procedimento penale nei confronti degli irreperibili, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito della discussione e approvazione) 
        

        
           
        

        
          Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 4 agosto.
        

        
           
        

        
          Il presidente PALMA comunica che la Commissione affari costituzionali ha appena reso il parere non ostativo sul provvedimento in esame. È altresì pervenuto il parere non ostativo reso dalla Commissione programmazione economica, bilancio.
        

        
           
        

        
          Si passa all'illustrazione dell'unico emendamento presentato e pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CAPPELLETTI (M5S), ribadendo l'orientamento favorevole del proprio Gruppo per la disposizione transitoria di cui al provvedimento in titolo, specifica, tuttavia, che la formulazione del secondo comma potrebbe causare dubbi interpretativi. Pertanto, l'emendamento 1.1, a propria firma, è volto a sopprimere il secondo comma del nuovo articolo 15-bis della legge 28 aprile 2014, n. 67, come introdotto dal testo in esame.
        

        
           
        

        
                   Il relatore CASSON (PD) invita  il proponente a ritirare l'emendamento 1.1, in quanto la disposizione del secondo comma, testé richiamata, fa riferimento a procedimenti relativi agli imputati contumaci per i quali, tuttavia, non è ancora stato adottato decreto di irreperibilità, alla data di entrata in vigore della legge del 28 aprile 2014, n. 67.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere contrario sull'emendamento 1.1, condividendo le osservazioni del relatore.
        

        
           
        

        
          Il presidente PALMA avverte che si procederà alla votazione degli articoli nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi all'esame dell'articolo 1 e del relativo emendamento.
        

        
                     
        

        
          Previa verifica del prescritto numero legale, l'emendamento 1.1 è posto a i voti e risulta respinto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva quindi l'articolo 1 del disegno di legge.
        

        
           
        

        
          Posto in votazione è quindi approvato anche l'articolo 2.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire per dichiarazione di voto finale, la Commissione approva il disegno di legge in titolo nel testo già approvato dall'altro ramo del Parlamento.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1209) Francesca PUGLISI ed altri.  -  Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozioni dei minori da parte delle famiglie affidatarie  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
         Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 aprile.
      

      
         
      

      
        Dopo che il senatore CASSON (PD) ha fatto presente, a nome del proprio Gruppo, l'esigenza che non siano posti in votazione gli emendamenti già nel corso della seduta odierna giacché appare opportuno un supplemento di riflessione, il presidente PALMA avverte che si  procederà con l'illustrazione degli emendamenti e, se possibile, con l'espressione dei pareri da parte della relatrice e del rappresentante del Governo.
      

      
         
      

      
        La senatrice ALBERTI CASELLATI (FI-PdL XVII) dà conto del complesso degli emendamenti a propria firma che tendono a stabilire il periodo massimo di due anni per l'affidamento dei minori; ciò al fine di evitare situazioni di complessità psico-affettiva e di conflitto tra i diritti e le aspettative di più famiglie affidatarie e dei genitori naturali i quali, dopo un periodo di tempo anche prolungato, nutrono l'aspettativa di ristabilire i rapporti col minore. Inoltre, si sofferma sull'emendamento 1.6 che definisce il ruolo della famiglia affidataria ai fini della successiva adozione che faccia seguito al periodo di affidamento.
      

      
         
      

      
         In assenza dei proponenti, il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) fa propri e sottoscrive gli emendamenti 01.1, 1.2 e 1.4, nonché gli emendamenti 1.5, 2.2, 3.2 e 4.2.
      

      
         
      

      
        Il senatore BUCCARELLA (M5S), a sua volta, fa proprie le proposte emendative 1.8, 1.9, 1.11, 2.1, 4.1.
      

      
         
      

      
         Si passa quindi alla espressione dei pareri.
      

      
         
      

      
        La relatrice FILIPPIN (PD) avverte che i pareri sugli emendamenti potranno essere suscettibili di variazione e, al momento, sono da intendersi come un orientamento di massima.
      

      
         Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 1, invita al ritiro degli emendamenti 01.1, 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5 e 1.6, preannunciando, in subordine, un parere contrario. Esprime invece parere favorevole sull'emendamento 1.7 a condizione che sia riformulato nel senso che, all'indicazione della famiglia affidataria del minore, possa essere aggiunta anche esplicita menzione della famiglia "collocataria". Invita quindi i proponenti a ritirare l'emendamento 1.8, esprimendo altrimenti  parere contrario. Dopo aver manifestato il proprio orientamento favorevole sull'emendamento 1.9, invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 1.10 e 1.1, preannunciando, in subordine, un parere contrario
      

      
        Esprime invece parere favorevole sull'emendamento 1.12.
      

      
        In ordine all'articolo 2, il parere della relatrice è favorevole sull'emendamento 2.1 che, ove approvato, precluderebbe i successivi emendamenti 2.2, 2.3 e 2.4.
      

      
        Passando all'articolo 3, la relatrice esprime parere favorevole sugli emendamenti soppressivi 3.1, 3.2 e 3.3, di identico tenore.
      

      
        Esprime quindi parere contrario sull'emendamento 3.4.
      

      
        Per quanto riguarda l'articolo 4, la relatrice invita i proponenti a ritirare l'emendamento soppressivo 4.1, mentre si rimette alla Commissione per l'emendamento 4.2. Dopo aver invitato al ritiro degli emendamenti 4.3 e 4.4, esprime infine parere favorevole sull'emendamento 4.5.
      

      
         
      

      
        Dato l'approssimarsi dei lavori dell'assemblea, il presidente PALMA ritiene opportuno che il rappresentante del Governo esprima i pareri nel corso di una prossima seduta.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni svolte il 6 maggio in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,45.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1517
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 15», sopprimere il comma 2.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1209
    

    
      Art.  01
    

    
      01.1
    

    
      FALANGA
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 2 della legge 4 maggio 1983, n. 184 e successive modificazioni, al comma l, dopo le parole: ''preferibilmente con figli minori'', sono inserite le seguenti: ''e che manifesti eventuale disponibilità ad una successiva adozione disponendo dei requisiti di cui all'articolo 6''».
    

    
      1.1
    

    
      ALBERTI CASELLATI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 4 della legge 4 maggio 1983, n. 184 e successive modificazioni, sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              ''4. Nel provvedimento di cui al comma 3, deve inoltre essere indicato il periodo di presumibile durata dell'affidamento che deve essere rapportabile al complesso di interventi volti al recupero della famiglia d'origine. Tale periodo non può superare la durata di 24 mesi''».
    

    
      1.2
    

    
      FALANGA
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 4 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, al comma 4 sopprimere il secondo periodo».
    

    
      1.3
    

    
      ALBERTI CASELLATI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 4 della legge 4 maggio 1983, n. 184 e successive modificazioni, al comma 4, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: ''ed è prorogabile, dal tribunale per i minorenni, qualora la sospensione dell'affidamento rechi pregiudizio al minore''».
    

    
      1.4
    

    
      FALANGA
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. All'articolo 4 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, al comma 4, secondo periodo le parole da: ''è prorogabile'' fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: ''ed è prorogato automaticamente salvo che la proroga dell'affidamento rechi pregiudizio al minore''».
    

    
      1.5
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. � 1. All'articolo 4 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
    

    
              5-bis. Qualora il minore sia dichiarato adottabile e qualora, sussistendo i requisiti previsti dall'articolo 6, la famiglia affidataria chieda di poterlo adottare, il giudice, nel decidere sull'adozione, tiene conto anche dei legami affettivi significativi con la famiglia affidataria.
    

    
              5-ter. Qualora il minore faccia ritorno nella famiglia di origine o sia dato in adozione ad altra famiglia, è comunque tutelata, se rispondente all'interesse del minore, la continuità delle positive relazioni socie-affettive consolidatesi durante l'affidamento.
    

    
              5-quater. Il giudice, ai fini delle decisioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter, tiene conto delle valutazioni dei servizi sociali, del parere delle famiglie coinvolte e dell'associazione che eventualmente accompagna la famiglia affidataria».
    

    
      1.6
    

    
      ALBERTI CASELLATI
    

    
      Al comma 1, sostituire il capoverso «5-bis» con il seguente:
    

    
              «5-bis. Al termine del periodo di affidamento, la cui durata non può essere superiore a due anni, e se non si verificano le condizioni di cui al comma 5, il minore è dichiarato adottabile dalla famiglia affidataria qualora sussistano i requisiti previsti dall'articolo 6. Il giudice, nel decidere sull'adozione, tiene conto dei legami affettivi significativi e del rapporto stabile e duraturo consolidatosi tra il minore e la famiglia affidataria».
    

    
      1.7
    

    
      LUMIA, CASSON, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, CUCCA, GINETTI, LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1, sostituire il capoverso «5-bis» con il seguente:
    

    
              «5-bis. Il minore ha diritto a mantenere le relazioni nel suo interesse costituitesi nel periodo di affidamento. A tal fine, qualora nel corso di un affidamento familiare il minore sia dichiarato adottabile e qualora, sussistendo i requisiti previsti dall'articolo 6, la famiglia affidataria chieda di poterlo adottare, il giudice, nel decidere l'affidamento preadottivo o l'adozione, tiene conto dei legami affettivi significativi e del rapporto stabile e duraturo consolidatosi tra il minore e la famiglia affidataria».
    

    
      1.8
    

    
      BLUNDO, DONNO, SERRA
    

    
      Al comma 1, capoverso «5-bis», sostituire le parole: «, a seguito di un prolungato periodo di affidamento, » con le seguenti: «, durante l'affidamento, ».
    

    
      1.9
    

    
      BLUNDO, DONNO, SERRA
    

    
      Al comma 1, capoverso «5-bis», sostituire la parola: «giudice» con la seguente: «tribunale».
    

    
      1.10
    

    
      ALBERTI CASELLATI
    

    
      Al comma 1, capoverso «5-ter», sostituire le parole: «Qualora, a seguito di un prolungato periodo di affidamento, » con le seguenti: «Qualora al termine del periodo di affidamento, la cui durata non può essere superiore a due anni, ».
    

    
      1.11
    

    
      BLUNDO, DONNO, SERRA
    

    
      Al comma 1, capoverso 5-ter, sostituire le parole: «o sia dato in adozione ad altra famiglia» con le seguenti: «o sia dichiarato adattabile e adottato da altra famiglia».
    

    
      1.12
    

    
      LUMIA, CASSON, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, CUCCA, GINETTI, LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1, sostituire il capoverso «5-quater» con il seguente:
    

    
              «5-quater. Al fine di disciplinare il mantenimento dei positivi legami instauratasi nell'interesse del minore con la famiglia affidataria, il giudice provvede in camera di consiglio ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice procedura civile, dopo aver ascoltato il minore se dodicenne, i genitori, le persone che hanno accolto il minore in affidamento, il tutore o il curatore se nominati, ed acquisito il parere del pubblico ministero. Nel provvedimento il giudice disciplina le condizioni del rapporto del minore con la famiglia già affidataria, prevedendo se del caso il monitoraggio dei servizi sociali. Il giudice, ai fini delle decisioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter, tiene conto anche delle valutazioni dei servizi sociali.».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      BLUNDO, DONNO, SERRA
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
      «Art. 2
    

    
              1. All'articolo 5, comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo : ''L'affidatario deve essere sentito, a pena di nullità, nei procedimenti civili in materia di responsabilità genitoriale, di affidamento e di adottabilità relativi al minore affidato ed ha facoltà di presentare nell'interesse del minore note scritte.''.
    

    
      2.2
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «ed ha facoltà di presentare memorie nell'interesse del minore, a pena di nullità della decisione» con le seguenti: «L'affidatario deve essere sentito, a penadi nullità, nei procedimenti civili in materia di potestà, di affidamento e di adattabilità relativi al minore affidato, con facoltà di lasciare al giudice note scritte».
    

    
      2.3
    

    
      LUMIA, CASSON, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, CUCCA, GINETTI, LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «ed ha facoltà di presentare memorie nell'interesse del minore, a pena di nullità della decisione» con le seguenti: «e può anche presentare relazioni scritte».
    

    
      2.4
    

    
      CALIENDO
    

    
      Al comma 1, sopprimere, in fine, le seguenti parole: «, a pena di nullità della decisione».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      CALIENDO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.2
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.3
    

    
      BLUNDO, DONNO, SERRA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.4
    

    
      PETRAGLIA, DE CRISTOFARO, DE PETRIS
    

    
      Al comma 1, capoverso 2-bis, secondo periodo, sostituire le parole: «possono collaborare», con le seguenti: «saranno chiamate a collaborare».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      BLUNDO, DONNO, SERRA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      4.2
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 4
    

    
      «All'articolo 44, comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, sostituire la lettera a) con la seguente: ''a) da persone unite al minore da vincolo di parentela fino al sesto grado o da preesistente rapporto stabile e duraturo, caratterizzato da legami affettivi significativi, quando il minore sia orfano di padre e di madre''».
    

    
      4.3
    

    
      PUGLISI, CIRINNÀ
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. All'articolo 44, comma 1, lettera a), della legge 4 maggio 1983 n. 184, e successive modificazioni, sostituire le parole: «quando il minore sia orfano di padre e di madre», con le seguenti: «anche maturato nell'ambito di un periodo di affidamento o collocamento».
    

    
      4.4
    

    
      ALBERTI CASELLATI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «di un prolungato periodo di affidamento,», con le seguenti: «del periodo di affidamento la cui durata non può essere superiore a due anni,».
    

    
      4.5
    

    
      LUMIA, CASSON, CAPACCHIONE, CIRINNÀ, CUCCA, GINETTI, LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «prolungato periodo di affidamento» aggiungere in fine le seguenti: «nel quale si sono instaurate relazioni nel di lui superiore interesse».
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 6 AGOSTO 2014
    

    
      65ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

              
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (1209) Francesca PUGLISI ed altri.  -  Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozioni dei minori da parte delle famiglie affidatarie  
        
          (Parere alla 2a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1517) Deputati ERMINI e Donatella FERRANTI.  -  Introduzione dell'articolo 15-bis della legge 28 aprile 2014, n. 67, concernente norme transitorie per l'applicazione della disciplina della sospensione del procedimento penale nei confronti degli irreperibili, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo e l'emendamento ad esso riferito, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante attuazione del regolamento (CE) n. 2173/2005 del Consiglio, relativo all'istituzione di un sistema di licenze FLEGT per le importazioni di legname nella Comunità europea, e del regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, che stabilisce gli obblighi degli operatori che commercializzano legno e prodotti da esso derivati (n. 101)  
        
          (Osservazioni alla 9a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra l'atto del Governo in titolo. In particolare all'articolo 4, comma 3, ritiene opportuno prevedere il coinvolgimento della Conferenza Stato-Regioni, in sede di adozione del decreto ministeriale, volto a individuare i requisiti per l'iscrizione al registro degli operatori. Quanto all'articolo 5, comma 2, appare opportuno, a suo avviso,  specificare in modo puntuale la composizione numerica dei rispettivi rappresentanti dei soggetti partecipanti alla Consulta oggetto della disposizione.
        

        
          Propone, pertanto, di formulare osservazioni favorevoli con i rilievi nei termini indicati.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,10.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 6 AGOSTO 2014
    

    
      269ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                      
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
        

        

         (1533) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013-bis, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 14a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale) 
        

        
           
        

        
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 31 luglio.
        

        
           
        

        
          Il presidente AZZOLLINI avverte che si procederà con l'esame degli emendamenti relativi al disegno in titolo, già illustrati dal relatore Guerrieri Paleotti.
        

        
           
        

        
                    Il vice ministro MORANDO concorda con la necessità di acquisire la relazione tecnica sulle proposte 3.1, 3.3, 3.4, 3.6, 3.11, 17.0.1 e 17.0.2.
        

        
                    Altresì, condivide la valutazione di onerosità degli emendamenti 16.0.1, 28.2, 28.3 e 37.0.3.
        

        
                    In merito, poi, alle proposte 3.0.1 e 3.0.2 si associa alla richiesta del relatore di inserire l'esplicito divieto di corrispondere ai componenti delle Commissioni ivi istituite qualunque tipo di emolumento, gettone di presenza e rimborso spese.
        

        
                    Passando alle proposte che richiedono un approfondimento istruttorio, ritiene necessaria l'acquisizione della relazione tecnica sulla proposta 3.0.3, mentre si esprime in senso contrario sugli emendamenti 14.2, 17.3 e 21.4.
        

        
                    In merito invece agli emendamenti 27.2, 29.1, 30.6 e 30.7, formula un avviso di nulla osta.
        

        
           
        

        
                    Il PRESIDENTE si sofferma, quindi, sugli emendamenti 14.3 e 14.4, proponendo l'espressione di un parere di contrarietà semplice, in quanto tali proposte, pur non recando oneri aggiuntivi, appaiono comunque suscettibili di ingenerare criticità finanziarie. Formula, poi, un'analoga valutazione sull'emendamento 21.1.
        

        
           
        

        
                    Il vice ministro MORANDO esprime, successivamente, un avviso contrario sull'emendamento 40.1, stante l'insufficienza delle risorse utilizzate a copertura. Con riguardo, invece, alla proposta 40.2, pur rilevando l'assenza di elementi di onerosità, ne ravvisa, tuttavia, improprietà giuridiche nella redazione della copertura finanziaria.
        

        
           
        

        
                    Il PRESIDENTE reputa, quindi, opportuno che la Commissione, pur esprimendo una valutazione non ostativa sull'emendamento 40.2, ne segnali le criticità di carattere redazionale.
        

        
           
        

        
                   Pertanto, alla luce del dibattito svoltosi e con l'avviso conforme del rappresentante del GOVERNO, il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) propone l'approvazione del seguente parere: " La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, formula, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.1, 3.3, 3.4, 3.6, 3.11, 16.0.1, 17.3, 17.0.1, 17.0.2, 28.2, 28.3, 37.0.3, 3.0.3, 14.2, 21.4 e 40.1.
        

        
                      Sugli emendamenti 3.0.1 e 3.0.2, il parere di nulla osta è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento del seguente periodo: "I componenti della Commissione non hanno diritto, per l'attività svolta, ad alcun emolumento, gettone di presenza, rimborso spese, né altro compenso comunque denominato.".
        

        
                      Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 14.3, 14.4 e 21.1.
        

        
                      Sulla proposta 40.2, il parere è di nulla osta, rilevando, tuttavia, che essa presenta profili di imprecisione concettuale sul piano della redazione della copertura finanziaria.
        

        
                      Su tutti i restanti emendamenti il parere è non ostativo.".
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1517) Deputati ERMINI e Donatella FERRANTI.  -  Introduzione dell'articolo 15-bis della legge 28 aprile 2014, n. 67, concernente norme transitorie per l'applicazione della disciplina della sospensione del procedimento penale nei confronti degli irreperibili, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare né sul testo né sulla relativa proposta emendativa.
        

        
                      Propone, pertanto, l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO si esprime in senso conforme.
        

        
           
        

        
                      Previa verifica del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 9,30.
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